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Esercizio n. 3  
 
Si consideri il mercato delle pesche sciroppate e si ipotizzi che esso sia caratterizzato dall’esistenza 
di tre soli “attori”: le imprese agricole produttrici di pesche,  le imprese di “trasformazione” delle 
pesche in pesche sciroppate ed i consumatori. 
 
Siano:     PF = 80 – 2 QF ,  la domanda di pesche sciroppate (in kg) da parte dei consumatori; 

 
PA = 2  +  QA  , l’offerta di pesche (in kg) da parte dei produttori; 
 
 =  4 , il coefficiente tecnico di “trasformazione” delle pesche in pesche sciroppate, cioè 
che siano necessari 4 kg di pesche per produrre 1 kg di pesche sciroppate; 
 
2  il costo unitario delle imprese per “trasformare” pesche in un kg di pesche sciroppate (si 
tratta del costo aggiuntivo rispetto a quello delle pesche). 
 

Si determini l’equilibrio di mercato in condizioni di concorrenza perfetta. Si derivino: la quantità di 
pesche sciroppate acquistata dai consumatori, la quantità di pesche prodotta dagli agricoltori e 
venduta da questi alle imprese di “trasformazione”, il prezzo delle pesche e quello delle pesche 
sciroppate. 
 

 Si ipotizzi ora, invece, che il settore della “trasformazione” sia caratterizzato dall’esistenza di una 
sola impresa, in grado di esercitare sia il potere di monopolista nei confronti dei consumatori che 
quello di monopsonista nei confronti dei produttori agricoli. 
 
Si determini l’equilibrio di mercato in questo caso. Si derivino: la quantità di pesche sciroppate 
acquistata dai consumatori, la quantità di pesche prodotta dagli agricoltori e venduta da questi alle 
imprese di “trasformazione”, il prezzo delle pesche e quello delle pesche sciroppate, ed il profitto 
unitario (per kg di pesche sciroppate) dell’impresa di “trasformazione”. 
 


